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LA LUNGA E DURA LOTTA DELLE FORZE POPOLARI RACCOGLIE I SUOI FRUTTI 

Lo semema della Corte apre la strada 
alla piena aliuaiioae della Costituitone 

La sentenza è già stata pubblicata - Da oggi è abrogato Vart. IIJ delie leggi ili P. S. 

Un grande successo 
I.a sentenza con cui la Cor­

to «o»tit t i / iouule lui d i ch iara ­
lo la propria •competenza a 
L'indicare sul la legi t t imità «Iel­
le lesg i anteriori al la Cos t i tu ­
z ione repubbl icana , e in for­
za «Iella qua le è s t a t o d i ch ia ­
rato i l l eg i t t imo e ant icos t i tu ­
z ionale il famigerato ar t i co ­
lo 113 «lei T e s t o Unico della 
l e g g e di Pubbl i ca S icurezza , 
non rappresenta so l tan to un 
at to di r iparazione al d ir i t to 
offeso. E**n è la t e s t imonian­
za. pa lpabi le e prez iosa , d e l l a 
g iustezza non s o l o di una < te­
si >, ma di una lotta po l i t i ca 
«Inrata dieci ann i , c h e è c o ­
t ta la parecchio al popo lo i ta­
l iano. 

Questa lotta per la difesa 
della Co.stitii7.ionc, non è s ta ­
ta platonica, non sì è l i m i ­
tata nd u n c o n t r a s t o di idee : 
n dec ine e «lecinc <li migl ia ia 
.si c o n t a n o le d e n u n c e , i pro­
cessi , 1«» c o n d a n n e de termi ­
nate da l l ' app l i caz ione del l 'ar­
t icolo 113. Nel la so la prov in ­
cia di Bologna (e nei sol i pri-
mist-imi mesi del g o v e r n o 
Scell ini vi furono I-M» d e n u n ­
ce e 117 cont inui le p e r offis-
Monc di manifes t i . Nel la s tes­
sa provincia , ben 3 furono le 
ort l innnze prefet t iz ie contro 
lo s t r i l l onagg io <\c\VUtiilù: <• 
ad es»c seguirono — nel lo «tes­
so b r e \ e per iodo — 3S arre­
s t i ; JS «ondnni ic e 41 proces­
si per la affissione «lei gior­
nale. Dal d icembre 1031 al In­
d i o f>34. s empre nella pro­
v imi; ! «li Bologna, ben 1.9S2 
furono le «Iniuie processate in 
b a - e al l 'art icolo 113: «li que­
ste ben 1.212 furono c o n d a n ­
nate. per comples s iv i 1S2 mi­
ni di carcere e se i mi l ioni e 
m e / 7 0 «li multa? F. quest i non 
- o n o cl ic dati pnrzinl iss imi. S e 
si pensa clic la lotta è durata 
non po<hì mesi, ma «licci a n ­
ni. e «he si è svo l ta su tutto 
il territorio naz ionale . <i può 
«•nere una idea «lei carattere 
mn-s i cc io «lei l'offendi va ant i -
<lem«»crntica «li Sec lba . «ì può 
avere una idea «li q u a n t o sia 
<o-ln»n ai <-o\ versivi > «lei 
P.C.I. la lotta c o n t r o u n a d i ­
t o l o di leg^e fasc is ta , ogtri 
bol lato di i lh'gitt imità. Sareb­
be i! c a - o di ch ieders i : chi 
parrà — oggi — p e r il «lanno 
infcr lo a l lo sp ir i to e al c o r p o 
ih'll'intera naz ione? 

l 'n a l tro d u r o c o l p o . «lnn-
«pie. è s ta to da to al la sos tan­
za «lcllo ' s c e l b i s m o ». del 
' m a c c a r t i s m o » , del la mito lo­
gia fondata su l lo « S t a t o for­
t e » . Si è v i - to « h e lo < S t a t o 
forte » di Sce iba , non era al ­
tro che un riflesso m e s c h i n o e 
p.etoM» de l lo S t a t o fa=ci*ta-. 
osrgi rUacc ia to ancora più in­
dietro. fra le i m m o n d i z i e de l ­
la storia. Ma il c o l p o non «"• 
so lo diret to a r istabi l ire In 
2111-ti/ia infranta nel p a c a t o : 
( s - n «ondanna nn«he «'hi «li 
q u e - t o pa—alo i t i i i - te a far^i 
e - i r e m o ed a-~urdo «lifeiisore 
ili uffa io: il g o v e r n o at tuale . 
c h e non ha «--tinto a porre 
t:itto il p e - o del la «uà nufo-
Tità a fasore «Ielle < tesi » 
•.«elidane, fatte proprie dal 
j . i b i n c i t o S e m i in «ede «li <Ii-
b a n i i o «lavanti al la Corte c o -
st :n iz ionale . 

T" vero «he lo - f o r z o «ledi 
ult imi ' patiti » «lei pr inc ip io 
tle'la lnt«>llcranza è - ta to vano. 
1' la Corte , ha ^operato V a n i -
fi< i«»-.i dist inzioni - ira r norme 
pro . ' ramnia tkhe * e * norme 
p r e c e t t i l e ». in ba^e alla q u a -
V. a t tr ibuendole m e r o va'nrc 
- n r o - T u n i m a l n o ». per anni 
è - tata re» a pra t i camente im­
p o n i b i l e l 'at tuazione de' la C o -
st i iuz iope . 1 a Cor te ha sen­
tenziato in forma pr«*ccttiva. 
e da r>zz\ ne—un e q u i v o c o è 
p :ù possibile. 

} " dunque vanto n a n i r o ' n -
TC d'-i coni un M i l 'avere per 
i primi, e p a r a n d o «li jwr»o-
n i . contr ibui to a gettare le 
b.i-i po'il irne del -uc fc—o «li 
« • J J Ì . S - n / a l ' appor to dcrrlì 
o - « i m c«l croi«i ^ a t t i v i s t i » . 
« lie p a - - o passo hnrm> « o -

La Corte costituzionale riunita hi udienza 

MI testo dellu srn1niz<i 
Respingendo l'opposizione della presidenza del Consiglio, la Corte ha affermato la propria com­
petenza — Le norme della Costituzione hanno valore precettivo e non solo programmatico 
Grande risonanza negli ambienti politici: dichiarazioni di Togliatti e di altri parlamentari 

V 'oro mani i, -truiK» <on 
granfie m o v i m e n t o di op in io ­
ne popo'are «he ha d i f e - o in 
qi ic- i i anni la Cost i tuz ione . 
for^e la riven«li« az ione co-t i -
TuzionaV *arehbe «tara «o-
*.tr«'tta a re-tare ch iusa nel­
l 'a lveo del 'e d i spute c iur ìd i -
che . Vada «lunque. a c o l o r o 
c h e per i primi — con la 
loro lotta — ant i c iparono il 
verdet to od ierno di conflan-
na «li un rc - iduo fasciata, il 
r ingraz iamento d i tutti i <le-
mocrat ic i sinceri c h e «li que-
*ts lotta per la democraz ia e 
In Co- i i tuz ione h a n n o fatto 
in nuC't: anni un.i !<>ro ban-

Tutt i gli ambienti politici 
hanno ieri commentato la 
grande importanza della sen­
tenza emessa dalla Corte co­
stituzionale. Vi ò un punto 
della sentenze che viene pa r ­
t icolarmente sottolineato, per 
il suo valore di altissimo 
principio giuridico e per i 
vasti ritiessi su tu t t a una se­
rie «li quest ioni: quel lo che 
riafferma il cara t tere imme­
dia tamente precett ivo dei 
principi fondamentali della 
Costituz.ione. Possono consi­
derarsi programmatiche, e 
come tali di non immediata 
applicazione — afferma la 
Corte — ^olo quelle norme 
che traccino « programmi ge­
nerici di futura e incerta at­
tuazione ». subordinati « al 
verificarsi di situazioni che 
le consentano ».; tu t te le al­
tre. hanno rigore di legge. 

E' vm principio politico e 
giuridico «li estrema impor­
tanza, che condanna defi­
n i t ivamente dieci anni di go­
verno democrist iano in ma­
teria di pubbliche l iberta. 

Sulla sentenza, l 'agenzia 
SPE ha raccolto una serie 
di dichiarazioni. Il compagno 
Togliatti ha det to: 

« Noi salut iamo questa pri­
ma. giusta decisione della 
Corte.cost i tuzionale. Essa di­
mostra quanto abbia fat to 
bene il nos t ro Par t i to du­
ran t e , l 'elezione della Cor te 
costituzionale a tenere una 
condotta che ha consenti lo 
la formazione «li «pjesto or­
gano da cui tutto jl popolo 
a t tendeva e at tende la conse­
guente difesa dei principi! 
democratici su cui è fondata 
la nostra Repubblica ». 

Il compagno Di Vittorio 
ha cosi commenta to : « La 
notizia e i a veramente a t tesa . 
Essa viene salutata dai la­
vorator i tut t i . Sono convin­
to che la decisione av rà 
conseguenze benefiche per 
il consolidamento della d e ­
mocrazia italiana r. 

Target t i ha d ich iara to : 
• La sentenza e quella che 
necessar iamente doveva e s ­
sere. Se la Corte avesse poi 
deciso .sulla sua incompeten­
za a giudicare delle norme 
anter ior i alla Costituzione 
sarebbe venuta a mancare 
una delle principali ragion» 
per cu: è na ta ». 

L'on. Vil iabruna ha det to: 
« La sentenza ha un valore? 
enorme ed io non pos^o m n 
esserne compiaciuto poiché 
restaura un principio demo­
cratico e costituzionale ». 

L'on. Simonini : « A me fa 
piacere in quan to significa 
che lo stato di anormali tà in 
cui si trova porte d„»lla le 
gelaz ione italiana cc-n.nr 'a 
ad e.-sere adeguata alla Co­
stituzione ». 

L'on. Fet ruccio P.irri ha 
de t to : T Non vi ere da d u b i -
ta re che la Corte cost . tuzio-
nale avrebbe dichiarato che 
la sua competenza a giu­
dicare dei'.a legilttmiia d e ' -
le lege: non «offre eccezio­
ni. Un'al t ra decisione a v r e b ­
be negato !a liberazione dal 
fascismo ed infirmato \\ v a ­
lore della Carta costi tuzio­
na le che dà vita alla "=te?=a 
Corte. D a i t r a p a n e questa 
rappresenta nel nostro or ­
dinamento politico l 'ultima 
e suprema garanzia dei d i ­
ritti del c i t tadino: è conce­
pibile che una garanzia di 
questo genere toHeri a m p u -
t a ' i o n : 0 ^ . F ha pro-egu:'1o: 
• I", p ionuncia to ha una por­

tata che trascende l'oggetto 
della controversia. Questa 
pr ima limitazione dei poteri 
discrezionali dell 'autori tà di 
P. S., ques ta riduzione de l ­
l 'arbi tr io del potere politico 
en t ro gli argini costituzio­
nali a p r e - in sostanza un 
benefico periodo di n o r m a ­
lizzazione della nostra vita 
pubblica. Un nuovo regime 
di pieno esercizio delle l i ­
ber tà democrat iche dis tende 
e svelena la lotta polìtica. 
Queste decisioni hanno una 
importanza storico: da esse 
ha inizio un nuovo e più fe­
lice periodo della nos t ia 
vita politica ». 

Molto interessante anche 
la dichiaiazione dell 'on. La 
Malfa, il quale ha ripetuto 
la cri t ica a l governo e a 
Segni per ave r preso posi­
zione circa la competenza 
della Corte « giudicale d e l ­
la legitt imità o meno delle 
leggi anter ior i alla Costi tu­
zione. « Specialmente per 
quan to r iguarda l 'art. 113 
— ha de t to Lo Malfa — il 
r iserbo avrebbe dovuto e s ­
sere di s tret to rigore. La 
Corte si è adesso p ronun­
ciata e noi dobbiamo essere 
ossequienti al suo i l luminato 
e obiet t ivo giudizio ». 

Profondo imbarazzo è dif­
fuso negli ambienti della 
D.C. L'on. Marazza. l 'unico 
ad espr imere un'opinione, 

ha detto che ota , « ricono­
sciuta «i lutt i hi libertà di 
manifestare senza impacci il 
proprio pensiero, bisognerà 
pensare a come porre il c i t ­
tadino al r iparo di tali m a ­
nifestazioni quando esse gli 
recano molestie ». Dichiara­
zione che — insieme a l ­
l 'amarezza che manifesta -— 
ripropone l'ipotesi di nuove 
inammissibili e illegali l i ­
mitazioni. 

Difficile è giudicata anche 
la posizione della Corte di 
Cassazione, che ha sostenuto 
la tesi del governo: ieri c i r­
colava la voce di possibili d i ­
missioni del Pr imo presi­
dente . Euln. 

La sentcMi/.a 
«Iella Corte 

Ecco il testo integrale «lei 
dispositivo della sentenza de l ­
la Corte costituzionale sulla 
legittimità costituzionale de l ­
l'articolo 113 del Testo unico 
delle leggi di P.S., sentenza 
depositata ieri mat t ina alla 
cancelleria della Cot te , e pub­
blicata ieri sera in un'edizio­
ne speciale della •• Gazzetta 
ufficiale ••: 

La Corte: 
1) afferma la propria com­

petenza a giudicare sulle c«m-

troversie relative alla legit­
t imità costituzionale delle 
leggi e degli atti aventi forza 
«li legge anche se anteriori 
alla ent ra ta in vigore della 
Costituzione; 

2) dichiara la illegittimi­
tà costituzionale delle norme 
contenute nei conimi 1, 2, 3, 
4. 6 e 7 dell 'art. 113 del T e ­
sto unico delle leggi di P.S., 
approvato con decreto 18 giu­
gno 1931 n. 773 per la vio­
lazione delle quali la san­
zione penale è preveduta 
dall 'art . CC3 Codice penale 
modificato con l 'art. 2 del de­
creto legislativo 8 novembre 
11)47 n. 138'i e di conseguen­
za dall 'art . 1 del decreto le­
gislativo 8 novembre 1947 
n. 1382, salva la ulteriore di­
sciplina per l'esercizio del 
diritto riconosciuto dal l 'ar t i ­
colo 21 della Costituzione. 

Alle 10.30 il Presidente 
della Corte costituzionale 
Enrico De Nicola ha inviato 
copia integrale della senten­
za ni precidenti «Ielle due 
Assemblee legislative, a nor­
ma dell 'art . 30 «Iella le»ge l i 
marzo 1953 n. 87. 

Alla stessa ora eijli ha in­
viato copia «Iella sentenza al 
Guardasigil'.i. perchè a nor-

(("onl'nua In 2. paq , 3. col.) 

PALAZZO CIUCI NON HA FIDUCIA NELLA DISTENSIONE 

Nessuna iniziativa italiano 
annunciata dal ministro Martino 

Squallido intervento ilei ministro a conclusione del dibattito di politica 
estera alla Camera — 1 discorsi degli onorevoli Pessi, Natta e Corona 

Si è concluso ieri sera alla 
Cameru il dibatt i to sul bi­
lancio degli Esteri. Sintoma­
tico il r isultato del voto: 230 
« sì » e 18G « no ». Erano d u n ­
que assenti, pur trat tandosi 
iti un voto assai impegnativo, 
almeno una cinquantina di 
deputati democristiani. Alla 
votazione si e giunti «lopo il 
discorso del mimst io Marti­
no, in risposta ai vai i «naturi 
intervenuti . Un discorso rigi­
damente atlantico, grigio e 
squallido nella sua imposta­
zione e che cei to non viene 
riscattato da alcuni timidi e 
generici cenni alla possibilità 
di un viaggio in URSS, a con­
tatti economici con la Cina, 
a vaghe considerazioni sul 
disarmo o sui rapporti italo-
jugoslavi. 

Anche su talune «piestioni 
particolari — md. di non lie­
ve importanza — il ministro 
degli Esteri — che parlava in 
presenza di una folta rappre­
sentanza diplomatica nelle 
t r ibune — è stato es t rema­
mente superficiale e generico: 
così quando ha t ra t ta to del­
l 'emigrazione — un tema af­
frontato poco prima dal com­
pagno Pessi — ha affermato, 
per esempio, che « gli italiani 
emigrano perchè hanno biso­
gno di emigrare.» (si ride) e 
che bisognerà curai e meglio 
la loro preparazione, anziché 
occuparsi delle condizioni del 
loro lavoro. Per un lungo 
ti at to Martino non ha fatto 
altro che par la le dell 'OECE. 
della CECA, dell 'Unione Eu-
lopea dei pagamenti , di co­
mitati di ministri e di tecnici, 
con un entusiasmo veramen­
te «legno «li miglior causa. 
Infine è passato al nocciolo 
del discorso ed è parti to dal­
l 'ammissione all'ONU del 
l'Italia per riaffermare (ha 
mostralo così di dimenticare 
ancora una volta che l'Italia 
è entra ta nelle Nazioni Unite 
grazie alle iniziative del­
l 'URSS e non certo dei poli 
t icanti atlantici) la piena fe­
deltà del governo al pat to 
atlantico ed alla politica che 
Io ha espresso, anche se ha 
ammesso che la situazione 
" non è insuscettibile di va­
riazioni ». Si t ra t ta «-omunque 

— ha subito soggiunto — non 
già di pionunziarsi sul l 'e ter­
nità o meno di questo patto. 
ma solo di vedere se esso è 
servito all 'Italia. Natura lmen­
te ha concluso sostenendo 
che. senza patto atlantico. 
l'Italia sarebbe incappata in 
apocalittiche vicende. 

Dopo l ' immancabile pole­
mica contro l 'URSS. Mart ino 
ha genericamente ammesso 
che la situazione non è rigida 
come una volta: siamo passati 
— ha detto — ad una condi­
zione più fluida in cui sor­
gono possibilità «li contatti 
al di sopra delle linee divi ­
sorie degli opposti schiera­
menti . Il governo italiano 
non mancheià di sfruttare 
queste nuove possibilità: ma 
— ha subito aggiunto, quasi 
temendo di aver detto troppo 
— sempre sulla base della p:ù 
assoluta fedeltà alla politica 

atlantica che. anzi, faremo 
ogni sforzo per r insaldare 
poiché proprio essa ha p e r ­
messo un miglioramento ne l ­
le relazioni internazionali. 
Dopo alcune banali tà sulle 
critiche a Stalin, il ministro 
degli Esteri ha concluso que­
sta parte del discorso con 
un'equivoca affermazione sul­
la distensione che, a suo dire. 
< è già divenuta una parola 
logora > poiché non le sa reb­
be succeduta una vera paci-
licazionc. 

Mart ino ha poi t ia t ta to a l­
cuni temi di grande interes­
se; pu r trovando qua e là 
qualche accento nuovo egli si 
è mantenuto in termini ge ­
nerici e insoddisfacenti. Sul 
r iarmo, con riferimento alla 
lettera «li Bulgnnin a Segni 
ha affermato che il governo 
italiano « è favorevole a ogni 
iniziativa che tenda a r icer­
care un accordo internazio-

Comuii irato 
I.a Direzione ilei PCI è 

convocata in noma marte-
ili 19 gimmo, allo ore 9. 

naie ; comunque la interdizio­
ne delle armi atomiche e te r ­
monucleari non può essere 
separa ta dalla riduzione con­
cordata e controllata degli 
a rmament i convenzionali ». La 
riduzione desìi a rmament i 
decisa uni la tera lmente dal­
l'URSS ha « un valore psico­
logico a! 

Sulle relazioni con l'URSS 
Martino ha detto che in 
questi ultimi tempi vi so­
no s ta te ti manifestazioni del 
governo sovietico che r ivela­
no una ricoiiaiderazione di 
metodi e di atteggiamenti a t ­
ti a favorire le speranze di 
un ul ter iore miglioramento 
(Ielle relazioni internaziona­
li ». Vorrei a t t i ra re la vostra 
attenzione — ha proseguito — 
sulla decisione delt 'U.R.S.S. 
eli r idurre gli effettivi di 
1.200.000 uomini e sui sug­
gerimenti contenuti nella let­
tera personale «lei marescia l ­
lo H»'«'a»!n ni presidente del 
Consiglio italiano. Questa let­
tera formerà oggetto di a p ­
profondito esame da parte 
del Consiglio dei ministr i nei 
prossimi giorni. E ' in questa 
atmosfera di risorgenti spe­
ranze — ha proseguito — che 
in alcuni settori dell 'opinione 

pubblica sì è diffusa l 'attesa 
di contatt i a più alto livello 
t ra l 'Italia e l 'Unione Sovie­
tica. Come la Camera sa, esi­
ste IMI suggerimento de l ­
l 'URSS per uno scambio di 
delegazioni par lamentar i . La 
effettuazione del viaggio in 
URSS della delegazione i ta­
liana è stata decisa. 

«S i è par la to altresì — ha 
proseguito Martino — di pro­
getti di viaggi di rappresen­
tanti del governo italiano a 
Mosca. Se ciò dovesse acca­
dere io penso che un even­
tuale incontro dovrebbe nve-
re il suo fondamento nello 
sforzo concorde di e l iminare 
alcune questioni pendenti t ra 
i due paesi alle quali l'opi­
nione pubblica i tal iana annet­
te giustamente valore ». 

Martino ha noi ricordato 
che in questi ult imi tempi vi 
è s ta ta una intensificazione 
di scambi e di visite di p e r ­
sonalità italiane e sovietiche 
nel campo del l 'ar te , della m e ­
dicina e della storia. Per 
quanto r iguarda gli scambi 
commerciali egli ha comuni­
cato che ciucili con 1'U.R.S.S. 
prevedono un aumento del 
volume di circa il 25 per cen-

(CoiUinna In 8. pas., 8. col.) 

DOMENICA LA PUBBLICAZIONI;: SUL!,' UNITA* 

Vivissima attesa e induzioni 
sull'intervista di Togliatti 
I commenti di stampa - L'intervista risponde a nove domande del perio­
dico « Nuovi Argomenti » sui problemi posti dal XX Congresso del PCUS 

Vi è molla attesa, in tutti 
gli a in hi e uli, per la intervista 
del compagno Togliatti al pe­
riodico < Nuovi Argomenti > 
intorno ni temi «lei XX Con­
gresso del IT.US e alla cri­
tiche al compagno Stalin. L'at­
tesa per questa intervista, la 
cui piihhlicazinne è stata an­
nunciala per domenica MI! 
nostro giornale, si accompagna 
a induzioni di vario genere 
sul suo contenuto e significato, 
e a commenti che in parte 
sono ispir.iti a motivi scanda­
listici ahhastanza evidenti, ma 
che. anche riflettono il gene­
rale interesse per il dibatti lo 
politico, che si apre nel Par­
tilo e per le ripercussioni che 
esso non mancherà ili avere su 
tutta la situazione politica ita­
l iana, nei prossimi tempi 
oltre. 

Si sa che l'intervista è «li 
proporzioni molto ampie, di 
oltre venti cartelle dattiloscrit­
te, e che essa tocca molte del­
le «piestioni «li fondo poste 
dalle critiche a Stal in, dalla 
sostanza e dal modo di queste 
critiche, «lai temi generali del 
XX Congresso, per il movimen­
to operaio internazionale e per 

il nostro Partito. I" noto che 
l'intervista risponde a nove 
domande poste, non soltanto 
a Togliatti , ma, anche ad al­
tre personalità, «lai periodico 

Il 22 giugno si riunisce 
il C. C. del P.C.I. 

Il Comitato rrnlralc del 
PCI è convocato hi Itoma, 
nel pomeriggio del 2 ì g iu ­
gno per discutere il se ­
guente ordine del Riorno: 

1) Esame dei risultati 
elettorati e dell'attuale s i ­
tuazione politica. Relatore: 
Giancarlo t'ajetta. 

2) Convorazionc del Con­
gresso nazionale del l'ar-
tito. Rrlatore: Palmiro To­
gliatti. 

Sono invitati i membri 
della Commissione centrale 
di controllo. 

I lavori si svolgeranno: il 
22 giugno nella sede del 
C.O. il 23 e 21 presso l'Isti­
tuto di Studi comunisti «Iel­
le Frattorrhie. dove sarà 
pure organizzata una mensa. 

UNITI CONTRO LA "TRIPLICE,, I CONTADINI DELIA C.G.t.l.. , DELIA C.t .S. l . E DELLA U.I.L. 

Compatta |»artcci|iaxioiic «lei lavoratori della terra 
a migliaia «li manifestazioni e asteosiooi «lai Ignoro 

Discorso «li Pastore a Perugia contro il P.L.I. - Comizi della Coiifederterra e della C.I.S.L. nel Fiorentino - Lo sciopero in Val Padana 

In tut ta Itaìia ti s.ono i n i - | 
ziate ieri m.ùt .na le due g ior - | 
na t e di iotta «lei «xmtadmi 
i tai iani . proclamate un i t a r i a ­
m e n t e dal la C.G.I.L.. daiia 
CI .S .L . e dalla U.I.L. 

Bracciant i , salar iat i e mez­
zadri hanno scioperato. M>no 
.-<x»si :n corteo per le strade 
ci: rr.is'.:3".a di paesi , si sono 
recati in d e l a z i o n e dagii 
agra: ; , al le .-edi dei par t i t i 
poh::ci . presso le autor i tà che 
r.ippre.^entano :\ governo n e l ­
le varie province per espr i ­
mere a.ta e forte la protesta 
di t r e ir.iìtoni di ".«^voratori 
de'.'.a torr.i che vedono tritìi 
giorno oiù minacciata ia eco­
nomia conì.:d'na e più. l imi­
ta te '.e pos-iòi".:tà di lavoro. 

G:i agrari si ?onn chiusi 
ne'.la D.Ù ceca intransigenza 
e la ro t tura avvenuta o<?" le 
trattati-, e del pat to rr-.onrla 
proprio la sera de. .a \ '-Si-'^ 
ael .o sciopero e venuta a d a ­
re maggiore drammatic i tà a 
questo ini / io di lotte estive 
che trova, in questo momen­
to. in risaia il punto di r.ì.ig-
e.ore acutezza. 

Ma ciò che caratterizza le 
manifestazioni m corso e dà 
.oro un grande rilievo pol i-
*;^. - , n 1-> *"-»«TcTÌilTl t *~* t t n « t i f i r t l » 

'.e tre organizzazioni .sinda­
cali , uni tà che , per l ' inarre-
.-tabile impulso c h e v e n i v a 
dal la b .^e . era già stata d e ­
cisa ne l corso de l la c a m p a ­
gna e l e t tora le . Il n e m i c o è 
la - tr ipl ice .. della q u a l e il 
c o n t e Cìaetani, piCMdente dei-

FIREXZK — l'no dri numerosi comizi unitari che hanno * vuto luogo nella Provincia 

e uno «jesii i.-pi-la Confida 
rato.-;, e il Part i to :;nera:e 
le forze c h e nel la DC, oppo­
nendo.-! al la apertura a s i n i ­
stra. c o n s e n t o n o r. prosegu i ­
m e n t o di u n a polit ica g o v e r ­
nat iva c h i a r a m e n t e a n t i c o n ­
tadina. 

In q u e s t o quadro notevo le 
importanza a s s u m e il d i s cor ­
so t e n u t o a Perugia «lall'ono-
rcvo'.e Pastore ai contadin i 

lì segretar io genera l e d e i -
In C I S.L . h s ricordato che 
e ddl 1953 che i s.nddCdti 

c h i e d o n o inut i lmente «li r i n -
ruivare i contratt i nazional i 
per i braccianti e i sa lariat i . 
Ha contes ta to quindi le af­
fermate impossibi l i tà e c o n o ­
miche del m o n d o i m p r e n d i ­
toriale agricolo . L'on. Pastore 
ha poi e s a m i n a t o i problemi 
c h e i s indacati vogì icmo r i ­
solt i dal governo: a d e g u a ­
m e n t o deg l i assegni famil iari 
« conces s ione de l ia p e n s i o n e 
di invalidità e vecchia ia ai 
m o 7 / i d - i . A f)::i , ; ,'i punt«i Vo 

co a! P.L..I. af fermando t e ­
s tua lmente : <• D o p o certi c h i a ­
ri tentat ivi di porre r e m o r e 
ad una più spiccata iniz iat i ­
va governati'* a ,n c a m p o s o ­
c ia le . qua le uA e s e m p i o il m i ­
nacc ia to r icorso alla Corte 
cost i tuz ionale contro la re ­
cente legge s u l l e scorto v i v e 
e m o r t e confer i te ne l la m e z ­
zadria. noi d o m a n d i a m o non 
«oltnnto maggiore vigi lanza 
contro il prevalere «h certi 
ìr idi - . / / i . ma gi'.KÌi.-h:.vr<"> i e b -

rato.x: ha >fe: :ato un at tac- lb . i i io e.-sere am.r.onite que l l e 

forze c h e s: qualif icano d e ­
mocrat iche in ool i t ica . m e n ­
tre non editano a schierarsi 
dalla parte reazionaria e c o n ­
servatr ice in c a m p o sociale ». 
Conc ludendo ì 'on. Pastore na 
affermato: « Noi s i a m o qui 
pronti a trattare se la c o n ­
troparte - ^ r r à . ma s iamo e -
gualmen'.e pronti ad in ten­
sificare e aggravare l 'azione 
-e n c v i i n ceni .o di buon.» 
'.onta \ t r - . i da parte , j ( \ . 

v e n u t e r i -u . ta «ile i.M :: ,,]•.* 
province si s o n o svolte- m.i-
n:tV.-tazioiu uni ta , .e. Nel la 
provincia ci: F irenze un .,_•-
c<ird<» tr.i le ««r^anizzazio.-i. 
diMÌJca.i ha f a f n -t che ne: 
coir;/.; di maggio : e .inj>>r-
tan/.i abbiano p--e-<> l.i D . I -

de'.Li Conic i 
Tr. 
e «i 

-ola «irate»-! 
terra e «ie'ia C I S L. 
r ichieste p iù >ent:te \ : 
la di un riparti» de i 
più favorevo le ai :: 
A Borgo 8 . Loren o 
tario «iella C.I.S.L.. C 
ha so t to l ineato *..; necessità" ,-01^0 
che il govomo r.ppro-, i :e n 
chieste dei mezzadri'. Ha pre 

t Nuovi A r g o m e n t i ) , i ali 10 -
mande riguardano i motivi del 
cullo della personalità, .e con-
scguen/.c della condanna di 
tale culto, i problemi della 
legittimità del potere s delle 
diversità delle forme di po­
tere nelle democrazie par a-
mentari di tipo occidentale e 
nella società sovietica, a que­
stione della giustificazione «> 
meno di coercizioni per la 
conservazione del potere, >l 
modo come è stata. formuia»a 
la critica al cul lo «Iella per­
sonalità. gli eventuali .-.1 muta­
menti ili rapporti tra PL'KSS. 
le «lemocrazie popolari _ i par­
titi comunist i dei vari Paesi 
a seguito ilei recenti -vveni-
menti, ecc. l.c domande inve­
stono quindi una area stre­
mamente \as ta di questioni . 

Le induzioni e i i^ tn:ncnii 
di quasi tutta la stampa na­
zionale — che si cstr-.dnpti 
anche al recente oniunicato 
dell'ufficio .stampa della dire­
zione del PCI — non sono 
tulli ispirati al consueto anti­
comunismo deteriore. Da un.» 
parte il Popolo, come altri 
giornali, indotti alla specula­
zione immediata, tendono in 
definitiva a sostenere che nulla 
e cambiato né camlticrà, e che 
unti i-"é che da attendere o>n 
miio>it;i quali in:u-lii.i\t-llÌMni 
wrr .mno ora escogitati dai di-

j 1 incuti comunist i . 
I \ i ir i giornali però, ionie 
Ila Sluni/Hi o il diorn", pur ac-
ccutu.mdo al mass imo tutte K-
M'k-i di < ITISI » mes ic m £ir.» 
per evidenti motivi , mostrano 
in ileìinitiva di comprendere 
che, se il d i l u i t i l o che si apre 
nel PCI e di quell i destinati 
1 svilupparsi a lungo e in pro-
londità. proprio in ciò sta l i 
Nti.i importanza. 

Ponendo molteplici irferrn-
jativi circa la sostanza delia 
intervista di Togliatt i , c c',n^ 
•ili orientamenti che mature­
ranno in tutto il Part.ro nel 
corso del dibatt ito p.-e--on-
ircssu.i le e infine nel ;ms<in.o 

•Congresso, questa stampa si 
_ | preoccupa in sostanza ii crm-

• prendere a tempo l'azione no-
^ : ' _ | ' I ! I . - I che i romanist i imposte-

0 . j '.".,, ranni» e svilupperanno ? l'in-
,>-."'. ; !"' 'bien/. i determinante ene tale 
".*-" ,yy '•> Traine è come sempre de-t ina-
1. .«erre- , j . , 1 ( | j , v f r e j n % j a jmmcd'v . i 

'"'•le in prospettiva su tutto *! 
della lotta democratica 

in Italia. Fin da ora cioè, *n-
( rhe nel quadro delle conse-

so .a parola anche un rr.ez-jsnen/e internazionali del XX 
zadro c u l m o , ta le Bureni . j fonzresso ifel PCI'S. *i a n f r -
che entUMoM.i per '..» r . ig-jte da più parti che il p r o f i ­

tto: giunta unità bu 
conUid.ni imiti co.-::tuia:iio 
gii anelli di una catena che 
neppure un t ra t tare può spez­
zare e an i -omo avant i tino 
alia 
st.-e r.\enn:cazi(.»ni 

N"o.|mo Congresso del PCI. e il di­
batti lo che lo precederà, sa­
ranno un fatto politico di gran­
de ril ievo, e si ammonisce con­
tro 1"< indennità » di chi. e cal-

ea'.izzaz-.one del lo r.c- <"-lnn'''> le tinte della crisi » e 
ndicazium » Ad E : : > , f W , J c J problemi nnovi 

poli è .sth.do ui\ o m e o à K ^ n i p l e s s i dinanri a m i M tro-
1.500 cvmt.-.d.ni. Anche n . S . i n ' u n f t ' ™m ,"d ,> t i . non «i -end? 
Casciano har.no parlato o r a - ! c o n , ° d l c ' ° -
tori della C.I.L.S. e della J 
C.d.I,. Ad Arezzo delegai .on. l 

,1 1 turisti sovietici 
a Canri 

D. i.it- not.zie lui qui 

si ;-orio re 
dei par t i t i ; mani festa non : d.l 
donne .-i >ono svolte a Cor - ! " 
tona, assemblee a comma.;» NAPOLI, H _ D.,,-0 
" S V ^ dei Vuldamo. , , u r l a R o m a # , 4
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del C s o n no. di M o n t c \ a r - * o x l l . l : c i « . o n o r i c a ; i 
chi. In Puglia 1 braccianti!mattina a Capri per una v :s: 
-ono i prot.igoM-ti pr.no.pali;; di 1*0!.» Ci-.n 1] . T i ^ a : -

- de.la lot:.,- i t e l e a/, ci vie :;'«op.o r. er.tr.it: :n »erat* a X 
.' , r . o \ , ..>• „:i(.r,, ... UH> r

r . '" vi ; M '. v >.r e --• --.il . | \ 
j b e l i • i-'"e ^ i IcVrtt."» Te àr..-•; 

JH ; , i l ( i i iuuu 11. s i>«. . ,i, cui ) ' , ., . L-.- H. iwc . 

l - r i f i i 
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